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Assunzione della linea ferroviaria Benevento-Cancello, 
della Valle Caudina, nella rete ferroviaria dello Stato

O n o r e v o li S e n a t o r i. — La ferrovia Bene- 
vento-Cancello, via Valle Caudina, costituisce 
il percorso più breve per il collegamento del
l'area napoletana con Benevento, il Molise e 
la Puglia.

Tale linea, già in concessione e che prose
gue per Napoli sulla tra tta  ferroviaria statale 
Cancello-Napoli, è di 27 chilometri più breve 
del collegamento Benevento-Caserta-Aversa- 
Napoli (Km 70 contro Km 97).

La stessa bozza di programm a economico 
nazionale 1971-1975 prende in considerazio
ne l'u tilità della ferrovia Benevento-Cancello, 
sia come futuro mezzo di trasporto  m etro
politano, sia come mezzo di trasporto dei 
lavoratori e degli studenti dell’area sannita, 
sia come via di collegamento celere tra  il 
Molise, la Puglia e la Campania.

Basterà ricordare che, pur nelle attuali 
condizioni di materiale e di s tru ttu ra , le otto 
coppie giornaliere di treni tra  Napoli e Bene- 
vento registrano un numero di viaggiatori- 
anno trasportati di 1.825.000.

Le corse effettuate nelle ore di punta o u ti
lizzate dagli studenti sono, poi, caratteriz
zate da paurosi affollamenti.

La ferrovia, dunque, si è venuta sempre 
più qualificando come un mezzo di trasporto 
di prim aria im portanza per le popolazioni 
interessate.

A seguito di prove effettuate nel 1969, l’Am
ministrazione delle ferrovie dello Stato ha 
constatato che la linea può essere idonea
mente utilizzata per qualsiasi tipo di treno 
ed ha, anzi, program m ato che, in caso di 
eventuali interruzioni della linea Benevento-
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Caserta, alcuni treni rapidi siano istradati 
sulla Valle Caudina.

Già nel 1959, quando si rese opportuno un 
collegamento rapido tra  Campobasso e Na
poli, venne istituito il treno rapido n. 749, 
denominato « Freccia del Molise », che uti
lizza appunto la tra tta  Benevento-Cancello- 
Napoli.

La vita della Società e della ferrovia è stata 
continuamente travagliata dalle pressioni 
delle popolazioni interessate, dei dipendenti e 
delle amministrazioni locali per ottenere un 
servizio più sicuro, più moderno e meglio as
sodato  alle grandi linee di comunicazione.

I non sopiti fermenti e le continue mani
festazioni di protesta indussero nel 1971 il 
Ministero dei trasporti ad em ettere il decre
to 17 novembre 1971, n. 2004, con il quale 
venne nominato un commissario governativo 
per la gestione della ferrovia.

Successivamente il M inistro dei trasporti, 
di concerto con il M inistro del tesoro, con 
decreto n. 2241 del 29 gennaio 1972, dichia
rava la decadenza della concessione alla So
cietà italiana per le strade ferrate sovvenzio
nate dell’esercizio della ferrovia Benevento- 
Cancello, e la gestione è tu tto ra  affidata al 
commissario governativo.

Per porre term ine ad una storia lunga e 
torm entata, appena sommariamente descrit
ta, con il presente disegno di legge viene 
proposta l’assunzione della ferrovia Beneven
to-Cancello nella rete delle Ferrovie dello 
Stato.

Giova anche ricordare che la Società con
cessionaria percepisce una sovvenzione di 
esercizio di oltre 200 milioni annui, ci
fra che, se impegnata nell'amm odernamento 
della linea, sarebbe già sufficiente a soddi
sfare le più urgenti necessità di miglioramen
to dei servizi e della sicurezza dei viaggiatori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La linea ferroviaria Benevento-Cancello 
(Valle Caudina) è assunta nella rete ferrovia
ria dello Stato, mediante il riscatto della 
concessione alla Società italiana per le strade 
ferrate.

Art. 2.

La gestione commissariale governativa in 
atto  cesserà entro tre  mesi dalla data di 
applicazione della presente legge.

Art. 3.

L'indennità da corrispondere alla Società 
concessionaria, esente da oneri fiscali, è de
term inata in lire 500 milioni.

Art. 4.

Il personale dipendente dalla Società con
cessionaria viene assunto dall'Azienda auto
nom a delle ferrovie dello Stato, conservando 
tu tti i d iritti acquisiti, ai sensi della legge 
30 aprile 1959, n. 286, e successive modifi
cazioni e integrazioni.

Art. 5.

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si farà fronte m ediante corri
spondente riduzione dello stanziamento 
iscritto nel capitolo 5381 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1974.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.


